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il sem
estre trascorso ha portato con sé due fatti con cui 

avrem
m

o preferito non confrontarci: la pandem
ia, con 

OH�VXH�QXRYH�IDVL��H�LO�FRQȵLWWR�QHOOȇHVW�GHO�QRVWUR�FRQ-
tinente. D

a un lato non possiam
o ancora considerare 

VFRQȴWWR�LO�&RYLG�����P
HQWUH�GDOOȇDOWUR�VDSSLDP

R�FKH�OD�
prevaricazione e gli orrori tipici di ogni guerra faticano 
RJJL�D�YHGHUH�OȇDXVSLFDWD�ȴQH��

9LYLDP
R�TXLQGL�LQ�XQ�WHP

SR�HVWUHP
DP

HQWH�GLɝ
FLOH�FKH��

SHU�P
ROWL�GL�QRL��ª�LO�SL»�LQTXLHWR�H�FRP

SOHVVR�P
DL�D΍

URQ-
tato. Se questo è vero, altrettanto evidente è che questo 
“nostro tem

po” ci chiam
a a una grande responsabilità 

collettiva, che si sostanzia nelle scelte e nelle azioni che 
ciascuno di noi deve com

piere per contribuire a supera-
UH�TXHVWH�GLɝ

FROW¢��FRQ�OȇRELHWWLYR�GL�XQ�IXWXUR�GL�FRQFUH-
ta speranza, in particolare per i nostri giovani. 

3XU�QHOOH�P
ROWHSOLFL�FRQWUDGGL]LRQL��LGHH�GL΍

HUHQWL�H�OL-
m

iti, abbiam
o dim

ostrato tanta forza e unità sia com
e 

nazione che com
e com

unità. O
ra dobbiam

o essere an-
FRUD�SL»�VDOGL�H�GHWHUP

LQDWL�SHU�D΍
URQWDUH�LO�FDP

P
LQR�

che ci attende, facendoci costruttori di legam
i e di pace. 

Possiam
o contare sui nostri tanti talenti e capacità, sul-

la generosità dei nostri anim
i e sulle tante eccellenze e 

intraprendenza che ci contraddistinguono com
e popo-

Il Parco delle Q
uerce è stato com

pletato e si sta proce-
GHQGR�FRQ�OȇLQVWDOOD]LRQH�GHOOD�YLGHRVRUYHJOLDQ]D��2

UD�VL�
VWDQQR�SUHGLVSRQHQGR�OH�RSHUD]LRQL�QHFHVVDULH�SHU�OȇXO-
tim

a parte del progetto, che prevede la realizzazione del 
chiosco e della zona riservata agli am

ici a 4 zam
pe. La 

bellezza e accessibilità del luogo sono evidenti e vorrei 
che tutti ci sentissim

o responsabili della sua cura, sicu-
rezza, rispetto e vivibilità, contribuendo anche a correg-
gere i com

portam
enti inappropriati a cui stiam

o assi-
VWHQGR��8

Q�JUD]LH�SDUWLFRODUH�YD�DOOȇDP
LFR�0

DULR�)UDQFKL�
per la passione e la cura che pone nella tenuta di questo 
splendido luogo, che è di noi tutti. 
Tra le tante cose belle accadute vorrei sottolinearne al-
cune.
/R�VFRUVR���JLXJQR��)HVWD�GHOOD�5HSXEEOLFD��LO�3UHVLGHQ-
WH�GHOOD�QRVWUD�/$9��*

LXVHSSLQR�&DYDJOLDQR��KD�ULFHYXWR�
GDOOH�P

DQL�GHO�3UHIHWWR�OȇRQRULȴFHQ]D�GL�&DYDOLHUH�GHOOȇ2
U-

GLQH�DO�P
HULWR�GHOOD�5HSXEEOLFD��6L�WUDWWD�GL�XQ�ULFRQRVFL-

m
ento che ritengo sintetizzi la stim

a e la riconoscenza di 
tutti coloro che conoscono G

iuseppino.  D
a parte m

ia il 
SODXVR�H�LO�ULQJUD]LDP

HQWR�SHU�OȇLQFHVVDQWH�ODYRUR�H�LP
-

pegno profusi, che hanno fatto di questa realtà un vanto 
per la nostra com

unità in am
bito sociale. Estendo tali 

VHQWLP
HQWL�D�WXWWL�L�P

HP
EUL�GHOOȇDVVRFLD]LRQH��LQFRUDJ-

giandoli a proseguire con determ
inazione.

5LQQRYR�TXLQGL�JOL�DXJXUL�DL�QRVWUL�$OSLQL��FKH�KDQQR�IH-
VWHJJLDWR�L����DQQL�GHO�SURSULR�JUXSSR��$QFKH�ORUR�VRQR�
SUHVHQ]D�YLYD�H�VLJQLȴFDWLYD�QHO�QRVWUR�SDHVH��VHP

SUH�
presenti, im

pegnati e testim
oni di valori che nel tem

po 
non tram

ontano e oggi sono più che m
ai necessari. G

ra-
zie cari Alpini! 

4
XHVWȇDQQR�ULFRUUH�XQ�FRP

SOHDQQR�VSHFLDOH�DQFKH�SHU�
OD�QRVWUD�%DQGD��6RQR�WUDVFRUVL����DQQL�GD�TXDQGR��LO���
RWWREUH�GHO�������LO�VLQGDFR�0

DULR�6FRWWL�VDQFLYD�OD�ULQD-
VFLWD�GDOOD�%DQGD�6DQWD�&HFLOLD��FKH�WDFHYD�GDO�������'

D�
allora, essa non ha m

ai cessato di cam
m

inare con noi, di 
DFFRP

SDJQDUFL�QHL�P
RP

HQWL�SL»�VROHQQL�H�VLJQLȴFDWLYL��
GL�R΍

ULUH�D�WDQWL�JLRYDQL�XQD�SURSRVWD�SRVLWLYD�GL�DJJUH-
gazione e crescita. G

razie quindi cara Banda, per essere 
SDWULP

RQLR�VSHFLDOH�GL�0
RQWLFHOOL��&DUL�FRP

SRQHQWL��FRQ-

WLQXDWH�D�FDP
P
LQDUH�VXOOȇHVHP

SLR�H�OD�GHWHUP
LQD]LRQH�

dei “vecchi” insiem
e alla vitalità e la forza dei “giovani”: 

QRQ�P
ROODWH��SHUVHYHUDWH�H�FUHVFHWH��0

RQWLFHOOL�ª�RUJR-
glioso di voi.

/R�VFRUVR����JLXJQR��'
RQ�0

DWWHR�3LUDV��FKH�KD�VYROWR�
il suo servizio diaconale presso di noi, è stato ordinato 
VDFHUGRWH��8

Q�JLRYDQH�GL����DQQL�FKH�LQWUDSUHQGH�TXH-
sto m

isterioso e grande progetto di vita, che oggigiorno 
va controcorrente, è un dono a prescindere dal credo o 
m

eno di ciascuno. D
a parte m

ia, un grazie sincero per 
quanto svolto soprattutto a favore dei nostri giovani 
e un vivissim

o augurio per la via che percorrerà. Sono 
certo che avrà successo e saprà essere riferim

ento per 
coloro che incontrerà. 

Il periodo estivo è accom
pagnato da m

olte iniziative, an-
FKH�OHJDWH�DO�SURJHWWR�352

��FKH�YHGH�XQLWH�P
ROWH�UHDOW¢�

della nostra com
unità a favore dei ragazzi e giovani. N

on 
di m

eno ci saranno occasioni per socializzare e stare in-
siem

e. Sono opportunità che non dobbiam
o perdere e 

di cui abbiam
o avvertito la m

ancanza.

G
razie agli educatori e insegnanti per quanto fatto in 

questo anno scolastico. Vorrei salutare e incoraggiare 
particolarm

ente i ragazzi che hanno term
inato il ciclo 

GHOOH�ȊP
HGLHȋ�H�FKH�D΍

URQWHUDQQR�XQD�QXRYD�DYYHQWXUD��
fatevi valere per ciò che siete e m

ettete a frutto i vostri 
WDOHQWL��)DWH�LQ�P

RGR�GL�HVVHUH�VRGGLVIDWWL�GL�YRL�VWHVVL�
e rendete orgogliosi i vostri genitori. Allo stesso m

odo, 
incoraggio i giovani sia nei loro percorsi di studio sia in 
TXHOOL�ODYRUDWLYL��$OOH�SHUVRQH�VROH�H�LQ�TXDOVLDVL�GLɝ

FROWD��
la m

ia particolare vicinanza. 

&KH�LO�SHULRGR�HVWLYR�SRVVD�R΍
ULUH�P

RP
HQWL�GL�VYDJR�H�

VHUHQLW¢�Dɝ
QFK«��SRVVLDP

R�D΍
URQWDUH�FRQ�P

DJJLRUH�YL-
JRUH�OH�VȴGH�H�JOL�LP

SHJQL�FKH�FL�DWWHQGRQR�

Il Vostro Sindaco.
Paolo M

usatti

OR��4
XHVWL�WUDWWL�FDUDWWHUL]]DQR�DQFKH�QRL�0

RQWLFHOOHVL�H�
m

i sento di ringraziare profondam
ente tutti coloro che 

quotidianam
ente, senza clam

ore e protagonism
o, si 

prodigano per far crescere questa com
unità e che non 

hanno m
ai fatto m

ancare il loro contributo. 

U
na com

unità è tanto più forte quanto più è unità, sen-
WHQGRVL�SDUWH�GL�XQ�FDP

P
LQR�FRQGLYLVR��&UHGR�VLD�TXH-

VWR�LO�QRVWUR�ȴQH�SL»�FRQFUHWR��GD�SHUVHJXLUH�TXDOH�SUH-
supposto fondam

entale per ogni altra azione.

/ȇDWWLYLW¢�
GHOOȇ$P

P
LQLVWUD]LRQH�

ª�
FRQWLQXDWD�

VHFRQGR�
OD�SURJUDP

P
D]LRQH�ȴVVDWD��DQ-

che se non sono m
ancati alcuni 

LQWRSSL��/ȇDXP
HQWR�GHL�FRVWL�GL�

m
aterie prim

e ed energia ha ri-
WDUGDWR�OȇDɝ

GDP
HQWR�GHL�ODYRUL�

della casa della cultura, che con-
ȴGLDP

R�
SRVVDQR�

FRQFUHWL]]DUVL�
HQWUR�OȇDQQR��$QFKH�OȇDSHUWXUD�GHO�
FRUVR�GȇDFTXD�VXO�YHUVDQWH�FROOLQD�
GHOOD�=RQD�)HVWH�KD�VXELWR�XQR�
slittam

ento, m
a ha preso avvio 

in questi giorni. Tale intervento 
rientra nel più am

pio tem
a della 

sicurezza e della pulizia idraulica, 
che ha già interessato m

olte par-
ti del paese e com

pleta quelli già 
VYROWL�VXO�FRUVR�GȇDFTXD�WRP

EDWR��

4
XHVWD�D]LRQH�GRYU¢�FRQWLQXDUH�DOOȇLQWHUQR�GHOOD�]RQD�

H[�(UFRV��&RP
H�D�WXWWL�QRWR��HVVD�ª�SURSULHW¢�SULYDWD�H�

- soprattutto dal luglio dello scorso anno - è stata og-
getto a più riprese di m

olteplici strum
entalizzazioni e 

IXRUYLDQWL�LQWHUSUHWD]LRQL�GHOOH�HYLGHQ]H��R΍
UHQGR�DOOȇR-

SLQLRQH�SXEEOLFD�XQȇHUURQHD�UDSSUHVHQWD]LRQH�GHOOD�UH-
DOW¢��&RP

H�JL¢�SL»�YROWH�VRWWROLQHDWR��Oȇ$P
P
LQLVWUD]LRQH�

ha sem
pre fatto e farà con m

assim
o im

pegno ed equidi-
stanza ciò che deve: in accordo con le norm

e, con gli altri 
enti preposti, secondo le proprie prerogative e com

pe-
tenze, nei tem

pi e nelle m
odalità che la com

plessità della 
situazione im

pone.
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&RQ�LO�ȴQH�GL�DVVLFXUDUH�D�FLDVFXQR�OD�P
DVVLP

D�IUuibilità dei nostri giardini e parchi pubblici, è stato deliberato 
DOOȇXQDQLP

LW¢�GDO�&RQVLJOLR�&RP
XQDOH�XQ�DSSRVLWR�UHJRODP

HQWR�SHU�SURP
XRYHUH�OD�IXQ]LRQH�VRFLDOH��ULFUHDWLYD�H�

GLGDWWLFD�FKH�LO�YHUGH�DVVROYH�QHOOȇDP
ELWR�FLWWDGLQR��JDUDQWHQGR�D�WXWWL�JOL�XWHQWL�LO�JRGLP

HQWR�GHJOL�VSD]L�YHUGL�H�
VDOYDJXDUGDQGR�OȇDP

ELHQWH�GDL�GDQQL�FKH�SRWUHEEHUR�GHULYDUH�GD�XQ�FDWWLYR�H�LP
SURSULR�XVR�GHOOR�VWHVVR��

D
i seguito, si riportano sinteticam

ente i principali contenuti invitando tutti a prendere visione del testo com
pleto 

che è pubblicato sul sito com
unale (w

w
w

.com
une.m

onticellibrusati.bs.it - am
m

inistrazione trasparente – regola-
P
HQWL�Ȃ�5HJRODP

HQWR�&RP
XQDOH�SHU�OȇXWLOL]]R�GHL�JLDUGLQL�FRP

XQDOL�H�GHL�SDUFKL�JLRFR��

•�/ȇDFFHVVR�ª�FRQVHQWLWR�OLEHUDP
HQWH�QHO�P

DVVLP
R�ULVSHWWR�GHO�OXRJR��GHOOH�SLDQWH��DUEXVWL�H�P

DQWR�HUERVR��GHL�
m

anufatti, dei giochi, degli attrezzi e di ogni cosa presente. 
• N

ulla può essere abbandonato, di qualsiasi genere e natura, in ogni parte del parco; parim
enti nulla può esse-

UH�P
DQRP

HVVR��P
RGLȴFDWR��URYLQDWR��LP

EUDWWDWR�R�DVSRUWDWR�
• N

on possono essere accesi fuochi e non è consentito abbandonare m
ozziconi sia accesi che spenti così esplo-

dere petardi ecc.; non possono in generale essere introdotte sostanze e oggetti che possano ledere la sicurezza 
di ciascuno.
• I giochi e gli attrezzi devono essere m

antenuti integri e pertanto non possono essere m
anom

essi in alcun 
m

odo e/o usati im
propriam

ente; i giochi sono ULVHUYDWL�DL�EDP
ELQL�ȴ

QR�DL����DQQL a nessun altro è consentito 
OȇXVR�
• Le piante, ogni arbusto e il m

anto erboso devono essere rispettati e non com
prom

essi/danneggiati; nulla può 
essere asportato.
•�1

RQ�VRQR�DP
P
HVVL�OȇDFFHVVR�H�OD�VRVWD�GL�P

H]]L�D�P
RWRUH��FRQ�OD�VROD�HFFH]LRQH�GL�TXHOOL�DXWRUL]]DWL�

•�1
RQ�ª�SRVVLELOH�OȇXVR�H�OD�FLUFROD]LRQH�GL�ELFLFOHWWH��P

RQRSDWWLQL�HG�DOWUL�DFFHOHUDWRUL�GL�DQGDWXUD��SHU�GHWWL�P
H]]L�

H�LQ�JHQHUDOH�SHU�L�YHORFLSHGL�H�JOL�DOWUL�YHLFROL�QRQ�P
RWRUL]]DWL��ª�SRVVLELOH�OȇLQWURGX]LRQH�VROR�VH�FRQGRWWL�D�P

DQR�
HG�HVFOXVLYDP

HQWH�VXL�YLDOHWWL�RYH�QRQ�HVSUHVVDP
HQWH�YLHWDWR��/ȇDFFHVVR�ª�SRVVLELOH�HVFOXVLYDP

HQWH�D�WULFLFOL�H�
ELFLFOHWWH�FRQGRWWH�GD�EDP

ELQL�GL�HW¢�QRQ�VXSHULRUH�D���DQQL�DFFRP
SDJQDWL�GD�DGXOWL��OD�FLUFROD]LRQH�ª�FRQVHQWLWD�

esclusivam
ente sui vialetti ove non espressam

ente vietato.
•�*

OL�DQLP
DOL�GȇD΍

H]LRQH�SRVVRQR�DFFHGHUH�VROR�VH�DFFRP
SDJQDWL�FRQGRWWL�GDO�SURSULHWDULR�R�DOWUR�GHWHQWRUH��

In nessun caso è concessa la libera circolazione. Per i cani è REEOLJDWRULR�OȇXVR�GHO�JXLQ]DJOLR e se ricorrono i 
casi previsti dalla norm

ativa vigente, essi devono essere dotati della m
useruola o di altri strum

enti contenitivi, 
secondo le m

odalità già previste dalla norm
ativa vigente; la FLUFROD]LRQH�ª�FRQVHQWLWD�VROR�VXL�SHUFRUVL�SHGR-

QDOL�Ȃ�YLDOHWWL e/o com
unque tracciati. La libera circolazione, senza m

ezzi contenutivi, e lo sgam
bam

ento sono 
possibili VROR�QHOOH�DUHH�RSSRUWXQDP

HQWH�VHJQDODWH�H�GHGLFDWH secondo le m
odalità indicate per le stesse. I 

proprietari/conduttori GHYRQR�VHP
SUH�HVVHUH�P

XQLWL�GL�LGRQHD�DWWUH]]DWXUD�SHU�OD�UDFFROWD�GHOOH�GHLH]LRQL 
e GHYRQR�ULP

XRYHUH�OH�VWHVVH�GHSRVLWDQGROH�QHL�FRQWHQLWRUL�GHL�ULȴXWL�VROLGL�XUEDQL���LQ�QHVVXQ�FDVR�SRVVRQR�
HVVHUH�DEEDQGRQDWH�VRSUDWWXWWR�VXO�P

DQWR�HUERVR.

/H�WUDVJUHVVLRQL�DO�UHJRODP
HQWR��TXDORUD�QRQ�LQWHJULQR�HVWUHP

L�GL�UHDWR��VRQR�SXQLWH�FRQ�OD�VDQ]LRQH�DP
P
LQL-

VWUDWLYD�GD�Ȝ�������DG�Ȝ���������FKH�YHUU¢�GHWHUP
LQDWD�LQ�EDVH�DOOH�YLJHQWL�GLVSRVL]LRQL��VDOYR�P

DJJLRUL�VDQ]LRQL�
SUHYLVWH�GD�VSHFLȴFKH�RUGLQDQ]H�
ΖO�SURFHGLP

HQWR�VDQ]LRQDWRULR�DP
P
LQLVWUDWLYR�ª�GLVFLSOLQDWR�GDOOD�/HJJH�Q������GHO������������H�V�P

�L�

Si chiede a tutti la m
assim

a collaborazione e si ringrazia anticipatam
ente, nella consapevolezza che nessuna 

VDQ]LRQH�SX´�SURGXUUH�XQ�SRVLWLYR�H΍
HWWR�VH�LO�VHQVR�FLYLFR�H�LO�ULVSHWWR�UHFLSURFR�QRQ�VRQR�LQWHULRUL]]DWL�H�DV-

sunti com
e criterio del vivere com

une.
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RSR�GXH�DQQL�GXUL�H�FRP

SOLFDWL�D�FDXVD�GHO�&RYLG�H�XQ�
LQL]LR������DOWUHWWDQWR�GLɝ

FLOH��HUDYDP
R�FRQYLQWL�FKH�Ȃ�

FRQ�OȇDOOHQWDP
HQWR�GHO�FRQWDJLR�Ȃ�VDUHP

P
R�HQWUDWL�LQ�

una fase più tranquilla, spinti anche dal desiderio di 
m

aggior serenità e dalla voglia di libertà. 
Infatti, venute m

eno le restrizioni, stiam
o recuperan-

do una fase di norm
alità che – per quanto riguarda le 

nostre abitudini di vita – ci eravam
o quasi dim

enticati. 
Purtroppo, se guardiam

o al settore di cui m
i occupo dal 

SXQWR�GL�YLVWD�DP
P
LQLVWUDWLYR��FLRª�OȇHGLOL]LD�SXEEOLFD�H�L�

lavori pubblici in genere, devo dire che ci troviam
o nel 

m
ezzo di un periodo che francam

ente non avevo m
ai 

D΍
URQWDWR��OH�FXL�FDXVH�YDQQR�ULFHUFDWH�QHO�FRQȵLWWR�UXV-

VR�XFUDLQR�LQ�HVVHUH�H�QHJOL�H΍
HWWL�FROODWHUDOL�GHOOD�SDQ-

dem
ia. 

U
n periodo pieno di incertezze, in cui le m

aterie prim
e 

e i loro prezzi sono in costante e continua variazione: 
TXHVWR��WUDGRWWR�LQ�SUDWLFD��SURGXFH�JUDQGL�GLɝ

FROW¢�QHO-
OD�SURJHWWD]LRQH�H�QHOOȇDSSDOWR�GL�RSHUH�SXEEOLFKH�FKH�
erano state m

esse a bilancio. 
Basti pensare, com

e esem
pio, al progetto di ristrut-

WXUD]LRQH�H�DP
SOLDP

HQWR�GHOOȇH[�DVLOR�DSSURYDWR�SHU�
����������GL�HXUR�FLUFD��LO�FXL�EDQGR�GL�DSSDOWR�SXEEOL-
cato a m

arzo è andato deserto; abbiam
o dovuto repe-

ULUH�DOWUL�IRQGL�SHU�ROWUH���������HXUR��FRQWULEXWR�D�IRQ-
GR�SHUGXWR�SHU�ULJHQHUD]LRQH�XUEDQD��H�D�JLRUQL�YHUU¢�
ripubblicato, nella speranza di assegnarlo.
U

n discorso analogo vale per il progetto di riapertura del 
IRVVR�)RQWDQD�%UXQD��LQ�SURVVLP

LW¢�GHOOȇDUHD�IHVWH��FKH�
KD�VXELWR�XQ�ULFDOFROR�GL�FLUFD�LO����

�GHL�FRVWL�
Q

uesta situazione, oltre a ritardare la realizzazione del-
le opere program

m
ate, com

porta anche una selezione 
delle stesse, dando priorità a quelle più urgenti e postici-
pando le altre, anche se im

portanti. 
1
RQRVWDQWH�FL´��OȇDWWLYLW¢�GHOOȇXɝ

FLR�WHFQLFR�ª�FRP
H�DO�VR-

OLWR�Hɝ
FDFH�H�VLDP

R�ULXVFLWL�DG�DWWLYDUH�DOFXQL�SURJHWWL�

che verranno com
unque realizzati nel corso dei prossi-

m
i m

esi. Verranno eseguiti il ripristino di asfalti per circa 
��������HXUR���������FRQ�FRQWULEXWR�P

LQLVWHULDOH��LQ�YLD�
GRQ�6WHIDQR�$ULFL��YLD�6DQWD�&KLDUD��YLD�6DQ�)UDQFHVFR��
YLD�9DOOH��YLD�%R]]H�&DOFKHUD��YLD�6DQ�=HQRQH��P

DUFLDSLH-
GH��H�DOWUL�DQFRUD�
$G�HVVL�VL�Dɝ

DQFD�LO�ULIDFLP
HQWR�GL�XQ�WUDWWR�GL�WHWWR�GHOOD�

VFXROD�P
DWHUQD�SHU�FLUFD��������HXUR��OR�VSURP

LVFXD-
P
HQWR�GHOOȇLP

SLDQWR�GL�LOOXP
LQD]LRQH�SXEEOLFD�FRQ�(QHO�

6ROH���������HXUR���OȇLP
SLDQWR�GL�SDQQHOOL�IRWRYROWDLFL�VXO�

P
XQLFLSLR����������HXUR��GL�FXL���������D�IRQGR�SHUGX-

WR��H�WDQWL�DOWUL�LQWHUYHQWL�P
LQRUL�FRP

H�LO�ULIDFLP
HQWR�GHO-

la staccionata di via Villa e la barriera di sicurezza in via 
Belvedere. 

(QWUR�ȴQH�DQQR�SDUWLUDQQR�TXLQGL�L�ODYRUL�GL�VLVWHP
D]LR-

ne e recupero di strade com
unali di cam

pagna: un inter-
vento che riguarderà il tratto da via XXVIII m

aggio a via 
7RUUH��LO�VHQWLHUR�GHO�&DVWHORW�FKH�FROOHJD�YLD�&RVWD�D�YLD�
Belvedere e la strada che da G

aina sale a Polaveno, lavo-
UL�FKH�YHUUDQQR�HVHJXLWL�GDOOD�&RP

XQLW¢�0
RQWDQD��

Sono stati ultim
ati i lavori di sostituzione dei serram

enti 
alla scuola secondaria, ed è stata com

pletata la viabilità 
H�OȇLOOXP

LQD]LRQH�DO�3DUFR�GHOOH�TXHUFH��P
HQWUH�ª�LQ�IDVH�

GL�XOWLP
D]LRQH�OȇLP

SLDQWR�GL�YLGHR�VRUYHJOLDQ]D�H�YHUU¢�
pubblicato il bando per la realizzazione del chiosco, an-
che se in notevole ritardo sulle previsioni. 
Evito com

m
enti sugli atti di vandalism

o che si sono ve-
ULȴFDWL�XOWLP

DP
HQWH�D�GDQQR�GHL�JLRFKL�H�GHJOL�DUUHGL�

XUEDQL�LQVWDOODWL�QHO�SDUFR��FUHGR�VLD�VXSHUȵXR�ULFRUGDUH�
OȇLP

SRUWDQ]D�GHO�ULVSHWWR�SHU�L�EHQL�FRP
XQL��FKH�VRQR�GL�

proprietà di tutta la com
unità.

È stato fatto il nuovo appalto sulla m
anutenzione del ver-

de e dai prim
i interventi il risultato m

i sem
bra positivo: 

certo è che se tutti collaboriam
o a tenere il nostro paese 

più pulito e ordinato il risultato sarà ancora m
igliore.
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/ȇDQQR�VFRODVWLFR����������GRSR�JOL�LQL]LDOL�WLP
RUL��VL�ª�

svolto regolarm
ente in presenza. Poco per volta si è 

WRUQDWL�ȴQDOP
HQWH�DOOD�QRUP

DOLW¢��ULVFRSUHQGR�OD�JLRLD�GL�
condividere non solo le attività scolastiche, m

a anche i 
progetti che erano stati rim

andati o addirittura sospesi a 
FDXVD�GHOOȇHP

HUJHQ]D�&RYLG�
I fondi stanziati dalla nostra am

m
inistrazione per il Pia-

no di D
iritto allo Studio hanno perm

esso agli alunni del-
la scuola Prim

aria di realizzare i seguenti progetti, volti 
DOOȇLQQDO]DP

HQWR�GHOOD�TXDOLW¢�IRUP
DWLYD�

ȏ�<RJD�H�GDQ]D�
ȏ�ΖQJOHVH�FRQ�P

DGUHOLQJXD
ȏ�6LDP

R�WXWWL�3LQ�2
FFKLR��ODERUDWRULR�WHDWUDOH�

ȏ�6FDFFKL�D�VFXROD
ȏ�%HQHVVHUH�LQ�IDWWRULD�H�QHOOȇRUWR�
ȏ�3LFFROL�DUWLVWL��OH�EDVL�GHO�GLVHJQR�
ȏ�3LVFLQD
ȏ�$

OIDEHWL]]D]LRQH�DOXQQL�VWUDQLHUL
ȏ�&RQWLQXLW¢�H�SUHYHQ]LRQH�GHO�GLVDJLR
ȏ�6LFXUH]]D�QHOOD�VFXROD��VFXROD�VLFXUD�

W¢��QRQ�VROR�OLQJXLVWLFKH��7XWWDYLD��OȇLP
SHJQR�VLQHUJLFR�WUD�

istituzioni, fam
iglie e associazioni, ha perm

esso a questi 
bam

bini di vivere m
om

enti spensierati e sereni con i loro 
coetanei dopo tanto orrore.

CU
LTU

RA
 

Anche in am
bito culturale, il superam

ento delle restri-
]LRQL�FL�KD�SHUP

HVVR�GL�SURJUDP
P
DUH�JOL�HYHQWL�SHU�OȇH-

state. Eccoli!

�������������*
Ζ8
*
1
2

)HVWLYDO�&DUWD�GHOOD�7HUUD��0
XVLFD�H�*

LRFR��/DERUDWRULR�
GLGDWWLFR�P

XVLFDOH�SHU�EDP
ELQL�GDL���DL����DQQL�

���*
Ζ8
*
1
2

&RQFHUWR�GHL�EDP
ELQL�SDUWHFLSDQWL�DO�ODERUDWRULR�P

XVL-
cale presso il piazzale della chiesa di S. Zenone.

��������*
Ζ8
*
1
2

7RUQD�LO�*
URXQG�0

XVLF�)HVWLYDO�JLXQWR�RUP
DL�DOOD�VXD�

quinta edizione. 
Q

ueste le tappe:
ȏ����JLXJQR�GDOOH�������QHO�SLD]]DOH�GHOOD�FKLHVD�GL�6DQ�
=HQRQH�VL�ª�HVLELWR�LO�SURJHWWR�&Ζ5&8

6�GHO�EDWWHULVWD�QRU-
vegese Paal N

ilssen-Love.
ȏ����JLXJQR�DOOH�������FRQFHUWR��GHO�WULR�.2

55�QHO�JLDU-
GLQR�GHOOD�%DURQFLQD��DOOH�������SURVHJXLWR�LO�FRQFHUWR�
presso il piazzale della chiesa di San Zenone con il Trio 
0
2
32

.(�
ȏ����*

LXJQR�*
URXQG�0

XVLF�/XQFK�SUHVVR�OȇDJULWXULVP
R�

'
RVVR�%DGLQR�GL�0

RQWLFHOOL�%UXVDWL��3DVTXDOH�0
LUUD��YL-

EURIRQR���ΖO�SUDQ]R�D�EX΍
HW�ª�VWDWR�UHDOL]]DWR�GDL�UDJD]-

]L�GHO�SURJHWWR�GL�LQFOXVLRQH�VRFLDOH�352
*
(772

�/(*
$0

Ζ�
che coinvolge adulti e ragazzi con disabilità e con fra-
gilità residenti nel territorio bresciano. Il ricavato della 
JLRUQDWD�VDU¢�GHYROXWR�DO�SURJHWWR�/(*

$0
Ζ�

1
HOOD�VFXROD�6HFRQGDULD�GL��r�JUDGR�

ȏ�3URJHWWR�VRFLR�D΍
HWWLYR

ȏ�2
ULHQWDP

HQWR�
ȏ�3UH�RULHQWDP

HQWR�
ȏ�6FDFFKL�D�VFXROD
ȏ�5XJE\
ȏ�(GXFD]LRQH�VWUDGDOH�*

R�.DUW�D�SHGDOL
ȏ�6SRUWHOOR�GȇDVFROWR�
ȏ�$

OIDEHWL]]D]LRQH�DOXQQL�VWUDQLHUL
ȏ�6LFXUH]]D�QHOOD�VFXROD��VFXROD�VLFXUD�

1
HO�FRUVR�GHOOȇDQQR��ODVFLDWD�DOOH�VSDOOH�OȇHP

HUJHQ]D�SHU�
OD�SDQGHP

LD��DEELDP
R�SHU´�GRYXWR�D΍

URQWDUH�XQȇDOWUD�
JUDYH�HP

HUJHQ]D��OȇDUULYR�GHL�SURIXJKL�GDOOȇ8
FUDLQD��LQ�

VHJXLWR�DOOR�VFRSSLR�GHO�FRQȵLWWR�QHO�P
HVH�GL�IHEEUDLR�

Tutta la com
unità si è m

ossa prontam
ente per dare aiu-

to e anche la scuola ha fatto la sua parte, accogliendo 
i bam

bini ucraini nelle classi, dim
ostrando ancora una 

volta la sua peculiarità di scuola accogliente e inclusiva.
1
RQ�ª�VWDWR�IDFLOH��LQ�FRQVLGHUD]LRQH�GHOOH�P

ROWH�GLɝ
FRO-

���*
Ζ8
*
1
2

U
n N

ido di Storie, rassegna di incontri dedicati ai picco-
lissim

i lettori e ai loro genitori:�3$
3�

�/(*
*
Ζ0

Ζ�8
1
$
�672

-
RIA

�D�FXUD�GL�&KLDUD�/D]]DURQL��
3DUFR�GHOOH�4

XHUFH�GL�0
RQWLFHOOL�%UXVDWL�DOOH�RUH�������

��/8
*
/Ζ2

4ª tappa ViViVenti2 %DJQL�GL�*
RQJ presso il Santuario 

0
DGRQQD�GHOOD�5RVD�DOOH�RUH�������

���/8
*
/Ζ2

�
Ζ/�&$1

72
�'
(//(�&Ζ&$/(�DOOH�RUH�������H�������SUHVVR�LO�

piazzale della chiesa di San Zenone 0
DOGDQQR��6WRULH�

FKH�FXUDQR��)ORULDQ�0
HWDWHDWUR�

���/8
*
/Ζ2

*
UHHQODQG�)HVWLYDO�����

5DSSUHVHQWD]LRQH�WHDWUDOH�%Ζ$1
&$�67(//$�%$//$7$�3(5�

3Ζ&&2
/(�&2

6(�GL��0
LFKHOD�&DULD�H�0

DU]LD�*
DOOR�YLQFLWRUH�

GHOOH�DUWL�$��3HWURQL������SUHVVR�LO�SLD]]DOH�GHOOD�FKLHVD�GL�
6DQ�=HQRQH�DOOH�RUH�������

Abbiam
o avvertito tutti il bisogno di ritrovarci nuova-

m
ente per condividere m

om
enti sereni e spensierati: 

speriam
o che anche queste proposte possano contribu-

ire a questo scopo.
U

n grazie riconoscente va quindi a tutte le persone che, 
a vario titolo e con diversi ruoli, hanno contribuito a 
UHQGHUH�Hɝ

FDFL�WXWWL�L�VHUYL]L�YHUVR�OD�FRP
XQLW¢��QRQQL�

vigile, insegnanti, bidelli, personale am
m

inistrativo, im
-

piegati, autisti, personale della m
ensa, volontari, alpini, 

HVFXUVLRQLVWL�0
RQWH�5RVD��SURWH]LRQH�FLYLOH��SDUURFFKLD��

oratorio…
bam

bini!

A tutti 
buona estate!
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/ȇ$P

P
LQLVWUD]LRQH�FRP

XQDOH��FRQ�LO�VXSSRUWR�GHOOH�YDULH�
FRRSHUDWLYH�FRLQYROWH�H�FRQ�OȇDLXWR�GHOOH�DVVRFLD]LRQL�DW-
tive sul territorio, continua con la politica di integrazione 
H�VYLOXSSR�GHL�YDUL�SURJHWWL�H�LQWHUYHQWL�ȴQDOL]]DWL�DO�VR-
VWHJQR�H�DOOȇLQFOXVLRQH�GHL�VRJJHWWL�IUDJLOL�H�GHOOH�SHUVRQH�
H�IDP

LJOLH�LQ�GLɝ
FROW¢�

&RQ�OD�FROODERUD]LRQH�GHOOD�&RRSHUDWLYD�'
ROFH��ª�SURVH-

JXLWD�QHJOL�VFRUVL�P
HVL�OȇHURJD]LRQH�GHO�VHUYL]LR�GL�DVVL-

VWHQ]D�GRP
LFLOLDUH��RJJL�DWWLYR�SHU�VHL�SHUVRQH�LQ�GLɝ

-
FROW¢��LO�VHUYL]LR�SUHYHGH�SHU�JOL�XWHQWL�WDUL΍

H�DJHYRODWH�
GL΍

HUHQ]LDWH�LQ�EDVH�DOOH�IDVFH�Ζ6((�
&RQ�OD�WXWHOD�P

LQRUL��VRQR�VWDWL�DWWLYDWL�LQWHUYHQWL�GL�DV-
sistenza dom

iciliare per tre m
inori con un im

pegno di 
VSHVD�GL�FLUFD�������HXUR�
&RQWLQXD�DQFKH�LO�VHUYL]LR�SDVWL�D�GRP

LFLOLR��IRUQLWL�GDOOD�
Italcatering e distribuiti dai volontari della LAV: attual-
P
HQWH�QH�XVXIUXLVFRQR����XWHQWL�

&RQ�OD�JUDGXDWRULD�VWLODWD�GDOOȇ8
'
3�����IDP

LJOLH�KDQQR�
TXLQGL�SRWXWR�EHQHȴFLDUH�GL�FRQWULEXWL�SHU�OD�P

RURVLW¢�
LQFROSHYROH�SHU�FLUFD�������HXUR�

1
HL�SULP

L�P
HVL�GHOOȇDQQR�VRQR�VWDWL�DWWLYDWL�WUH�WLURFLQL�OD-

YRUDWLYL�SHU�IDYRULUH�OȇDFFHVVR�DO�P
RQGR�GHO�ODYRUR�SHU�

SHUVRQH�LQ�GLɝ
FROW¢��L�IRQGL�VWDQ]LDWL�VRQR�SDUL�D�FLUFD�

������HXUR��P
HQWUH�FLUFD��������HXUR�VRQR�VWDWL�LP

SH-
JQDWL�SHU�OȇLQVHULP

HQWR�GL�XQD�P
LQRUH�LQ�&RP

XQLW¢�D�SDU-
WLUH�GDO�P

HVH�GL�IHEEUDLR������

$OOR�VWHVVR�WHP
SR��ª�VWDWD�ULFRQIHUP

DWD�OȇDGHVLRQH�DOOD�
m

isura N
idi G

ratis.
1
HO�SULP

R�VHP
HVWUH�GHO������VRQR�VWDWL�HURJDWL�FRQWULEX-

ti com
unali in conto retta per la frequenza del nido per 

FLUFD�������HXUR�
6WD�FRQWLQXDQGR�DQFKH�LO�SURJHWWR�Ȋ0

RQWLFHOOL�352
ȋ�SHU�

la rete giovani e adolescenti, per cui sono stati im
pegnati 

SHU�LO������FLUFD��������HXUR�
Va avanti nelle sue attività il Progetto Legam

i al D
osso 

%DGLQR��FXL�SDUWHFLSDQR�FLUFD����UDJD]]L�H�UDJD]]H�FRQ�

GLVDELOLW¢��GL�FXL���UHVLGHQWL�D�0
RQWLFHOOL�%UXVDWL���VRWWR�OD�

JHVWLRQH�GDOOD�&RRSHUDWLYD�)XWXUD�H�FRQ�OD�FROODERUD]LR-
QH�GHL�YRORQWDUL�/$9��QHJOL�XOWLP

L�P
HVL���P

HVL�ȊROWUH�DOOD�
produzione di m

arm
ellata” è stato avviato un oliveto per 

OD�SURGX]LRQH�GHOOȇROLR�H[WUDYHUJLQH�GȇROLYD�VSUHP
LWXUD�D�

freddo e verrà a breve attivato un progetto “D
opo di N

oi” 
LQ�IRUP

D�UHVLGHQ]LDOH��6HP
SUH�DWWLYR�OȇRUWR�H�LO�SROODLR�VR-

ciale gestito dal sig. Luigi, che accoglie gruppi di bam
bini 

alla scoperta della vita da …
 gallina! 

A
TTIVITÁ

 ESTIVE
/ȇ$P

P
LQLVWUD]LRQH�FRP

XQDOH��DQFKH�SHU�TXHVWȇDQQR��KD�
GHFLVR�GL�VWDQ]LDUH�IRQGL�SHU�FLUFD�������HXUR�GD�GHVWL-
QDUH�DO�VXSSRUWR�H�DOOȇLQFOXVLRQH�GHL�EDP

ELQL�H�UDJD]]L�
IUDJLOL�DOOȇLQWHUQR�GHL�*

UHVW�HVWLYL��ª�LQROWUH�VWDWR�DWWLYDWR�
XQ�EDQGR�FRQ�IRQGL�SHU�FLUFD��������HXUR�SHU�OȇHURJD]LR-
QH�GL�FRQWULEXWL�DOOH�IDP

LJOLH�FRQ�ȴJOL�FKH�IUHTXHQWHUDQQR�
JUHVW�HVWLYL��L�FRQWULEXWL�VDUDQQR�GL΍

HUHQ]LDWL�VHFRQGR�WUH�
fasce ISEE.
6XO�QRVWUR�WHUULWRULR��SHU�OȇHVWDWH�������VDUDQQR�DWWLYH�OH�
seguenti attività estive: 
• G

rest al D
osso Badino: dal 13 giugno all’1 luglio; 

• G
rest dell’O

ratorio dal 20 giugno all’8 luglio; 
• G

rest della scuola dell’Infanzia dall’1 al 29 luglio; 
• G

rest della U
S La Sportiva: pallavolo dal 22 al 

   29 agosto e calcio dal 29 agosto al 2 settem
bre.

Saranno inoltre organizzate alcune giornate/serate de-
GLFDWH�DL�EDP

ELQL�H�DL�UDJD]]L�DOOȇLQWHUQR�GHO�SURJHWWR�
Ȋ0

RQWLFHOOL�3URȋ��FRQ�OD�SDUWHFLSD]LRQH�DWWLYD�GL�WXWWH�OH�
agenzie educative del territorio.

9RJOLR�ULFRUGDUH�DQFKH�FKH�OR�VFRUVR�VDEDWR���P
DJJLR��LO�

FRQVLJOLR�FRP
XQDOH�GHL�UDJD]]L�GL�0

RQWLFHOOL�Ȃ�FKH�YHUU¢�
ULQQRYDWR�FRQ�OȇLQL]LR�GHO�SURVVLP

R�DQQR�VFRODVWLFR�Ȃ�KD�
RUJDQL]]DWR�DO�3DUFR�GHOOH�4

XHUFH�OȇHYHQWR�GHQRP
LQDWR�

Ȋ7UHH�'
D\ȋ��XQȇHVSHULHQ]D�FKH�KD�FRQVHQWLWR�DL�UDJD]]L�

GHO�&&5�H�D�WXWWL�L�ORUR�FRP
SDJQL�GL�DSSURIRQGLUH�H�VSH-

ULP
HQWDUH�OȇLP

SRUWDQ]D�GL�WHP
L�TXDOL�OD�YDORUL]]D]LR-

QH�GHO�WHUULWRULR�H�OD�WXWHOD�GHOOȇDP
ELHQWH�DWWUDYHUVR�

laboratori di riciclo e giochi a tem
a; inoltre, i nostri 

UDJD]]L��FRQ�OȇDLXWR�GHOOȇDVVRFLD]LRQH�Ȋ3LDQWXP
D]LR-

ne selvaggia”, hanno piantato cinque nuove querce, 
contrassegnandole con delle targhette in cui hanno 
scritto i loro pensieri.

&ROJR�OȇRFFDVLRQH�SHU�ULQJUD]LDUH�WXWWH�OH�DVVRFLD]LR-
ni e agenzie educative del territorio che, con tanta 
dedizione e im

pegno, ci aiutano a realizzare i nostri 
progetti e le nostre iniziative, m

ettendosi a disposi-
zione degli altri senza m

ai tirarsi indietro anche di 
IURQWH�DOOH�GLɝ

FROW¢�H�DL�SUREOHP
L��ΖQ�TXHVWR�VHQVR��

VRQR�RQRUDWD�GL�DYHU�SDUWHFLSDWR�DOOD�VȴODWD�QD]LR-
nale insiem

e al nostro G
ruppo i Alpini, che ringrazio 

con questa foto.

&RQFOXGR�LO�P
LR�LQWHUYHQWR�FRQ�TXHVWD�EHOOLVVLP

D�WHVWLP
RQLDQ]D���SXEEOLFDWD�GDOOH�P

DHVWUH�GHOOD�6FXROD�GHOOȇΖQIDQ]LD�
e del nido sul G

iornale di Brescia e su altre testate locali – in cui il nostro concittadino “nonché m
io caro am

ico”�$
GDO-

EHUWR�5L]]LQL�UDFFRQWD�OD�VXD�HVSHULHQ]D�DOOȇLQWHUQR�GL�XQ�SURJHWWR�LQFOXVLYR�FKH�VYROJH�QHOOD�QRVWUD�VFXROD�P
DWHUQD�

nido e che lo vede im
pegnato da anni in una collaborazione quotidiana. 
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ȊΖ�%RUJKL�GL�)UDQFLDFRUWDȋ: questo è il nom
e scelto dal 

nuovo distretto del com
m

ercio, a cui la nostra am
m

ini-
VWUD]LRQH�KD�DGHULWR�LQVLHP

H�DL�FRP
XQL�GL�3URYDJOLR�GȇΖ-

VHR��FRP
XQH�FDSRȴOD���3DVVLUDQR��2

P
H�H�&RUWHIUDQFD�

5HJLRQH�/RP
EDUGLD��LQ�TXHVWL�JLRUQL��QH�KD�Xɝ

FLDOL]]DWR�
il riconoscim

ento e successivam
ente darà la possibilità 

DOOH�SLFFROH�DWWLYLW¢�SUHVHQWL�DOOȇLQWHUQR�GHL�FRP
XQL�DGH-

renti di partecipare a bandi o iniziative della stessa, di cui 
fornirem

o i dettagli.
Si tratta certam

ente di un progetto innovativo per il no-

stro paese e per tutte le sue attività, che consentirà di 
fare sistem

a e di cogliere im
portanti opportunità.

3HU�TXDQWR�ULJXDUGD�OȇHGLOL]LD�SULYDWD��VL�SRVVRQR�QRWDUH�
sul territorio com

unale num
erosi cantieri attivi: questo 

GHQRWD�XQ�ULODQFLR�GHOOȇHGLOL]LD�GRYXWR�VRSUDWWXWWR�DOOȇLQ-
FHQWLYR�GHO�����

��DVSHWWR�FHUWDP
HQWH�LP

SRUWDQWH��YLVWD�
la rilevanza del com

parto.
Le nuove costruzioni si stanno adeguando ai rinnovati 
canoni di progettazione, dim

inuendo in particolare il 
consum

o energetico anche oltre i m
inim

i richiesti dal-
la legislazione: una strategia di prevenzione dovuta ai 
ULQFDUL�FKH�KDQQR�P

HVVR�LQ�GLɝ
FROW¢�QRQ�VROR�D]LHQGH�

e piccole attività, m
a anche m

olte fam
iglie, e a cui non 

possiam
o che guardare positivam

ente.
&ROJR�OȇRFFDVLRQH�SHU�DXJXUDUH�EXRQH�YDFDQ]H�HVWLYH�D�
tutti i m

iei concittadini.
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6XO�ELODQFLR�������D�GL΍
HUHQ]D�GHJOL�DQQL������������QHL�

quali gli stanziam
enti sono stati fortem

ente condiziona-
WL�GDJOL�H΍

HWWL�GHOOD�SDQGHP
LD��HP

HUJRQR��WUD�JOL�DOWUL��L�
m

aggiori costi legati al “caro bollette”.
$O�ULJXDUGR��SHU�IDU�IURQWH�DOOH�GLɝ

FROW¢�GHL�&RP
XQL��

sono intervenuti due recenti D
ecreti Legge del G

overno 
nazionale che consentono agli enti locali spazi di m

ano-
vra per fronteggiare i pesanti aum

enti di spesa.
Altra novità degna di nota contenuta nel docum

ento 
SUHYLVLRQDOH�ULJXDUGD�L�IRQGL�FKH�LO�QRVWUR�&RP

XQH�KD�
ULFKLHVWR�QHOOȇDP

ELWR�GHO�QRWR�Ȋ31
55ȋ��3LDQR�1

D]LRQDOH�
GL�5LSUHVD�H�5HVLOLHQ]D��H�FKH�YHUUHEEHUR�LP

SLHJDWL�QHO�
seguente m

odo:

290.000 euro 
per interventi antisism

ici alla scuola m
aterna

145.000 euro 
per sostituzione serram

enti alla scuola m
aterna

400.000 euro 
per apertura torrente Fontana Bruna

50.000 euro 
per interventi sulla rete viaria

ΖO����P
DJJLR�LO�&RQVLJOLR�&RP

XQDOH�KD�LQYHFH�DSSURYDWR�
LO�UHQGLFRQWR�GHOOȇDQQR������FRQ�OD�GHWHUP

LQD]LRQH�GL�XQ�
DYDQ]R�GL�DP

P
LQLVWUD]LRQH�GL�TXDVL�����������HXUR�

3DUWH�GHOOȇDYDQ]R�VSHQGLELOH�ª�JL¢�VWDWR�LVFULWWR�D�ELODQFLR�
SHU�ROWUH���������HXUR��GL�FXL���������HXUR�FLUFD�GHVWLQD-
WL�DJOL�LQYHVWLP

HQWL�H�OD�UHVWDQWH�SDUWH�ȴQDOL]]DWD�D�SUR-
getti per i giovani, contributi per il G

rest estivo nonché 
som

m
e a copertura dei costi per la m

ensa scolastica.

$
XJXUR�D�WXWWL�L�0

RQWLFHOOHVL�
XQD�VHUHQD�HVWDWH�

&RP
H�VROLWDP

HQWH�DFFDGH��GXUDQWH�LO�SULP
R�VHP

HVWUH�
GHOOȇDQQR��OȇDUHD�HFRQRP

LFR�ȴQDQ]LDULD�ª�LQWHUHVVDWD�GD�
GXH�VFDGHQ]H�LP

SRUWDQWL��RYYHUR�OȇDSSURYD]LRQH�GHO�EL-
lancio di previsione triennale e quella del rendiconto di 
JHVWLRQH�ULIHULWR�DOOȇDQQR�SUHFHGHQWH�
ΖO����P

DU]R�VFRUVR��LO�&RQVLJOLR�&RP
XQDOH�KD�DSSURYDWR�

LO�ELODQFLR�GL�SUHYLVLRQH�����������ODVFLDQGR�LQDOWHUDWD�
la pressione tributaria rispetto agli anni precedenti, tan-
WR�SHU�OȇΖ0

8
��OH�FXL�DOLTXRWH�GHL�WHUUHQL�HGLȴFDELOL�H�GHOOH�

varie classi dei fabbricati sono quelle base previste dal-
OD�OHJJH��FKH�SHU�OȇDGGL]LRQDOH�FRP

XQDOH��FKH�GDO�������
anno iniziale del nostro prim

o m
andato, non è più stata 

P
RGLȴFDWD�

3HU�TXDQWR�ULJXDUGD�OD�7$5Ζ��L�FRVWL�GHO�VHUYL]LR�GL�VP
DO-

WLP
HQWR�H�UDFFROWD�ULȴXWL�DP

P
RQWDQR�D�FLUFD���������

euro.
/H�WDUL΍

H�7$5Ζ�VRQR�VWDWH�LQȵXHQ]DWH�GDOOH�QXRYH�GLVSR-
VL]LRQL�GL�$5(5$��LQ�SDUWLFRODUH�LQ�P

HULWR�DO�FRP
SXWR�GHL�

FRVWL�YDULDELOL��TXHVWR�KD�GHWHUP
LQDWR�GL΍

HUHQ]H�GL�LP
-

posta per alcune utenze dom
estiche.

In riferim
ento invece a quelle non dom

estiche, nei set-
WRUL�SL»�FROSLWL�GDOOH�UHVWUL]LRQL�OHJDWH�DOOȇHP

HUJHQ]D�VD-
QLWDULD��Oȇ$P

P
LQLVWUD]LRQH�ª�LQWHUYHQXWD�FRQ�DSSRVLWH�

contribuzioni.
Altra scelta intrapresa è stata quella di continuare a ga-
rantire tutti i servizi in essere, senza procedere ad alcun 
taglio.
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&RP
H�GL�FRQVXHWR��LQ�TXHVWȇXVFLWD�GL�P

HW¢�
anno, voglio ricordare gli obiettivi raggiunti dai 
nostri ragazzi e dalle nostre società in am

bito 
sportivo, partendo dal calcio dove i giovanis-
VLP

L�8
QGHU����GH�/D�6SRUWLYD�2

P
H�KDQQR�RW-

tenuto la vittoria del cam
pionato provinciale, 

P
HQWUH�OD�SULP

D�VTXDGUD�KD�UDJJLXQWR�OD�ȴQDOH�
SOD\�R΍

�GHO�FDP
SLRQDWR�GL�3URP

R]LRQH��

Per quanto riguarda il volley, ricordiam
o con 

SLDFHUH�OD�QRVWUD�FRQFLWWDGLQD�)HGHULFD�6WURS-
pa, cresciuta nella squadra del paese, che 
TXHVWȇDQQR�KD�FRQTXLVWDWR�FRQ�OD�P

DJOLD�GHOOD�
&%)�%$/'

8
&&Ζ�+

(/9Ζ$�5(&Ζ1
$�0

$&(5$7$�OD�
m

assim
a serie del cam

pionato italiano. 

D
i grande livello anche le prestazioni dei gio-

YDQL�ELNHUV�GHOOD�$VG�0
RQWLFHOOL�%LNH�FKH��FRP

H�
squadra, 

occupano 
la 

prim
a 

posizione 
del 

cam
pionato provinciale sia per il circuito Junior 

%LNH�GHGLFDWR�DL�UDJD]]L�GDL���DL����DQQL��VLD�SHU�
/HRQHVVD�0

WE�%UHVFLD�FRQ�L�UDJD]]L�GDL����DL����
DQQL��6LQJRODUP

HQWH�VSLFFDQR�)LOLSSR�ΖQVHOYLQL�
cam

pione provinciale di ciclocross, Andrea D
o-

nati, cam
pione provinciale su strada, Sim

one 
'
RQDWL��FDP

SLRQH�SURYLQFLDOH�0
WE��H�6WHIDQR�

0
HODQL��FDP

SLRQH�UHJLRQDOH�0
WE��

Tra i principali appuntam
enti estivi con lo sport, 

VHJQDOR�FKH�D�JLXJQR�VL�ª�VYROWR�LO�0
HP

RULDO�%R-
QLRWWL��FLFOLVP

R�VX�VWUDGD���FKH�KD�YLVWR�FLUFD�����
ragazzi iscritti provenienti da tutta Italia. Inoltre 
VL�ª�UHFHQWHP

HQWH�FRQFOXVD�OH���HVLP
D�HGL]LR-

QH�GHO�0
HP

RULDO�Ȋ*
LRYDQL�UDJD]]L�P

RQWLFHOOHVLȋ��
HYHQWR�GL�FDOFLR�D���FKH�SHU���VHWWLP

DQH�KD�DQL-
P
DWR�OH�VHUDWH�GHOOȇRUDWRULR��

ΖO���OXJOLR�LQL]LHU¢�OȇDYYHQWXUD�GL�Ȋ%LFL�LP
SDURȋ��

m
anifestazione di rilievo nazionale che tram

ite 
OD�$VG�0

RQWLFHOOL�%LNH�IDU¢�WDSSD�QHO�QRVWUR�SD-
HVH��DO�FDP

SR�VSRUWLYR�GHOOȇRUDWRULR��GRYH�YHUU¢�
dato spazio a tutti i ragazzi e ragazze che vor-
ranno cim

entarsi con prove di abilità in sella. 
ΖQȴQH��QHO�SHULRGR�GDO����DJRVWR�DO���VHWWHP

-
bre, avrem

o il doppio cam
p organizzato da La 

Sportiva: quello di volley presso il palazzetto e 
quello di calcio presso il cam

po sportivo. 

5LFRUGR�LQROWUH�FKH�ª�GD�SRFR�WHUP
LQDWD�OD�SULP

D�VHVVLRQH�GL�LQ-
contri form

ativi per adolescenti, genitori ed educatori organizzati 
GDO�SURJHWWR�352

�VX�WHP
DWLFKH�GL�ULOLHYR�TXDOL�L�ULVFKL�GHO�Z

HE��
SUHYHQ]LRQH��IXWXUR�P

D�DQFKH�DOLP
HQWD]LRQH�HG�H΍

HWWL�SRVLWLYL�
GHOOȇDWWLYLW¢�VSRUWLYD��
Si riprenderà in autunno con tanti altri appuntam

enti.
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N
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N
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A
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N
E:�ϭϯ͘ϭϱ�ͳ�ϭϰ͘ϭϱ

O
RARIO ATTIVITÀ CALCISTICA PO

M
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RT:�ϭϰ͘ϭϱ�Ͳ�ϭϳ͘ϬϬ

pranzo individuale in loco al sacco portato da casa - obbligatoria borraccia personale

Q
U

O
TA

 ISCRIZIO
N

E: 
FF

 120,00 - eventuale fratello FF
 100,00

PER I RESID
EN

TI A M
O

N
TICELLI BRU

SATI SARÀ PO
SSIBILE RICH

IED
ERE 

ALL’AM
M

IN
ISTRAZIO

N
E CO

M
U

N
ALE U

N
 CO

N
TRIBU

TO
 PER IL CAM

P, PRESEN
TAN

D
O

 
D

IRETTAM
EN

TE AG
LI U

FFICI CO
M

U
N

ALI LA RICEVU
TA D

I PAG
AM

EN
TO

 
E L’ATTESTAZIO

N
E ISEE. 

LA
 Q

U
O

TA
 CO

M
PREN

D
E: 

••  �ƐƐŝĐƵƌĂǌŝŽŶĞ�� 
••  <ŝƚ�ĂďďŝŐůŝĂŵ

ĞŶƚŽ͗�Ϯ�ƚͲƐŚŝƌƚ͕�ϭ�ƉĂŝŽ�Ěŝ�ƉĂŶƚĂůŽŶĐŝŶŝ͕�ϭ�ǌĂŝŶĞƩ
Ž�ůĞŐŐĞƌŽ

• • ��ƫ
ǀŝƚă�ƐƵů�ĐĂŵ

ƉŽ�Ğ�Ăůů͛ĞƐƚĞƌŶŽ�;ƵƐĐŝƚĂ�ƐƵů�ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ�ĞͬŽ�ŝŶ�ƉŝƐĐŝŶĂͿ
WĂƌƚĞĐŝƉĂŶƟ�ƐƵĚĚŝǀŝƐŝ�ŝŶ�ďĂƐĞ�Ăůů͛Ğƚă͗

m
ax 12 bam

bini (2009 - 10 - 11 - 12)
m

ax 10 bam
bini (2013 - 14 - 15 - 16)

N
B.���ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝĂ�ůĂ�ĨŽƚŽĐŽƉŝĂ�ĚĞů�ĐĞƌƟĮĐĂƚŽ�ŵ

ĞĚŝĐŽ�
ƉĞƌ��ƫ

ǀŝƚă�^ƉŽƌƟǀĂ�ŶŽŶ�ĂŐŽŶŝƐƟĐĂ�
;ƋƵĂůŽƌĂ�ŶŽŶ�ĨŽƐƐĞ�Őŝă�ĂŐůŝ�Ăƫ

�ĚĞůůĂ�ƐŽĐŝĞƚă�>Ă�^ƉŽƌƟǀĂͿ
PER ISCRIZIO

N
I E IN

FO
RM

AZIO
N

I: 
Elio Tosoni 338 2243739

TERM
IN

E D
ELLE ISCRIZIO

N
I 18 AG

O
STO

 2022

  11°°  CCAA
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  EE

SSTTIIVV
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LLLLEE
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ASD U
.S. LA SPO

RTIVA 
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DAL 22 AG
O

STO
 AL 26 AG

O
STO

 2022  
 

 

��������������
������

������������

������������
����������

������ʹʹͲͲͲͲͺͅ��������ʹʹͲͲͳͳ͸͸��
 

Presso il palazzetto com
unale di M

onticelli Brusati, in Via Villa. 
 

O
RARI DELLA SETTIM

AN
A: 

8:30 ritrovo 
9:00 inizio attività 

12:00 PRAN
ZO

 AL SACCO
 

14:00 inizio attività pom
eridiane 

16:30 m
erenda 

17:30 ritiro 
 

����������������������������������������������°°��������̀̀��ͳͳͳͳͲͲǡǡͲͲͲͲ��ȂȂ������������������������������������̀̀��ͻͻͲͲǡǡͲͲͲͲ��
 

 

Il cam
p partirà a raggiungim

ento di m
inim

o 30 iscritti. 
  

����
����������������ǣǣ����������������������������������������������������������������������������������������

������������
 

����
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��������������
��ͺ��
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Responsabili: G

iorgia 3312258755 
  Alessia 3298931624 

  Sara 3453849599 

 
La quota com

prende: 
¾

 Assicurazione 
¾

 Kit abbigliam
ento: 2 T-shirt + sacchetta 

¾
 M

erenda 
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Cari concittadini, 
nel periodo prim

averile la nostra Am
m

inistrazione ha 
SDUWHFLSDWR�DOOȇLQL]LDWLYD�Ȋ)UDQFLDFRUWD�LQ�ELDQFRȋ��LQ�WRXU���
DOOȇLQWHUQR�GHOOD�TXDOH�DEELDP

R�RUJDQL]]DWR�GXH�HYHQWL��LO�
23 e 24 aprile, che hanno avuto una buonissim

a parteci-
pazione e che hanno sviluppato alcune tem

atiche com
e 

il ruolo della donna nella società m
oderna. 

È stato possibile, inoltre, conoscere m
eglio alcuni luoghi 

VLJQLȴFDWLYL�HG�D΍
DVFLQDQWL�GHO�QRVWUR�WHUULWRULR�FRP

XQD-

OH��FRP
H�LO�VDQWXDULR�GHOOD�0

DGRQQD�GHOOD�5RVD��DWWUDYHU-
so visite guidate. 

8
QȇRFFDVLRQH�FHUWDP

HQWH�LP
SRUWDQWH�SHU�YDORUL]]DUH��

XQD�YROWD�GL�SL»��LO�SDWULP
RQLR�GL�0

RQWLFHOOL�%UXVDWL�H�SHU�
riscoprire delle bellezze che si trovano sotto i nostri oc-
chi, tutti i giorni.

Colgo l’occasione per augurare 
a tutti una felice e serena estate.
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HUP
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R�LQ�P
RGR�JHQHULFR��/ȇDWWXDOH�SHULRGR�YHGH�LQ�DWWR�XQD�JUDYH�VLFFLW¢�

e il tem
a della carenza idrica potrebbe presto interessarci direttam

ente. Anche per questa ragione, si riportano alcuni sem
plici ac-

FRUJLP
HQWL�H�VXJJHULP

HQWL�FKH��FRQ�XQ�SRFR�GHOOD�QRVWUD�DWWHQ]LRQH��SRVVRQR�FRQWULEXLUH�VLJQLȴFDWLYDP
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